




Il concetto di cittadinanza risale al mondo 
greco nella quale si definiva “cittadino” 
(polites) chi era membro della polis

L’idea di cittadinanza riemerse con la 
Rivoluzione francese. Con l’approvazione nel 
1789 della Dichiarazione dei diritti dell’uomo 
e del cittadino 



La cittadinanza presuppone simmetria tra diritti e 
doveri. Il cittadino può aspettarsi qualcosa dalla 
società in quanto è anche disposto a dare a essa 
il proprio contributo. 



In quest’opera veniva messo in discussione il fondamento 
giuridico dell’Ancien Regime, cioè dell’intera struttura 
sociale e politica di quel tempo. 

L’abate contestava il sistema dei privilegi, in base al quale 
diritti e doveri erano distribuiti in modo diseguale tra i 
sudditi del Regno di Francia, a seconda del ceto di 
appartenenza.



 Ogni Stato ha una propria cittadinanza e 
rispetto a esso chi non la possiede è 
considerato STRANIERO

Ci sono dei criteri per determinare chi è 
cittadino:
● ius sanguinis (“diritto del sangue”)
● ius soli (diritto del suolo”)



In Italia:
● se in possesso di un regolare contratto di 

lavoro può richiedere un permesso di 
soggiorno valido fino a un massimo di 2 
anni

● dopo 5 anni può ottenere una carta di 
soggiorno di durata illimitata

● dopo 10 anni può acquisire la piena 
cittadinanza

Ma basta solamente l'acquisizione della 
cittadinanza per diventare cittadini di uno Stato? 



Nell’autunno del 2005 le periferie di Parigi 
furono sconvolte da violenti scontri di piazza, 
di cui furono protagonista soprattutto figli e 
nipoti di immigrati di origine nordafricana, 
cittadini francesi spesso da più di una 
generazione. Dunque la semplice concessione 
della cittadinanza non sembrava più garantire 
l’effettiva integrazione non solo degli stranieri 
ma anche dei loro figli e nipoti nati in Francia.





   

● CIVILI: diritti inviolabili e irrinunciabili, di cui 
godono tutti i cittadini di uno Stato in quanto tali. 
Attribuiscono all’individuo una serie di LIBERTÁ: 
libertà di pensiero, parola, espressione, stampa, 
associazione, di voto e in genere di elettorato attivo o 
passivo. 

sancisce DIRITTI

Articolo 13. 
«La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa forma 
alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione 
personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà 
personale, se non per atto motivato dell'autorità 
giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge». 



Habeas corpus ("che tu abbia il corpo") è una locuzione 
latina utilizzata nei sistemi giuridici di common law, per 
indicare l'ordine emesso da un giudice di portare un 
prigioniero al proprio cospetto, per verificarne le 
condizioni personali ed evitare una detenzione senza 
concreti elementi di accusa.

L’ Habeas corpus è un fondamentale strumento di  
garanzia per la salvaguardia della libertà individuale 
contro l'azione arbitraria dello stato.



● POLITICI: diritto del cittadino di 
partecipare al governo eleggendo i propri 
rappresentanti o essendo eletto e assicurano 
che nei procedimenti giudiziari vengano 
rispettate la norme basilari dell’equità 
procedurale  

● SOCIALI: diritti sanciti dallo Stato con il 
fine di garantire una reta di protezione 
sociale: istruzione, sanità, pensioni, 
previdenza sociale, servizi 
socio-assistenziali 





La privacy garantisce di tutelare la vita privata delle 
persone. 

Notizie, immagini private non possono essere 
diffusi se non rivestono un interesse pubblico. 

In Italia, una legge del 31 dicembre 1996 

“Garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 
nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità delle persone fisiche, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identità personale”. 


